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Corso Magellano, 52 r.
tel. 010.64.69.413

Genova - Sampierdarena

Via Sampierdarena, 197 r.
tel. 010.64.51.789

Genova - Sampierdarena

010.41.42.41
servizio continuato notturno e festivo

La Generale Pompe Funebri, dal 1967 al servizio dei genovesi, è diventata azienda leader nel settore distinguendosi per l’elevato livello di
qualità, competenza, serietà, affidabilità e riservatezza affrontando in questi 40 anni di attività un percorso di costante rinnovo e crescita
finalizzato alla ricerca della massima soddisfazione del cliente.
Oltre ai trasporti in tutto il mondo, ai servizi di cremazione, alla consulenza cimiteriale, l’azienda con il supporto di un organizzazione
professionale di cento dipendenti è in grado di offrire la soluzione sempre più adeguata ad ogni esigenza con la garanzia di un rapporto
serio particolarmente attento alla cura dell’aspetto umano connesso a questo delicato settore.

Un autoparco composto da oltre 30 automezzi dell’ultima generazione
Mercedes e Blue Limousine in vinile.
Autovetture di supporto ed accompagnamento.
Personale necroforo addetto alla cerimonia funebre in divisa blu.
Un’ampia gamma di cofani di qualità certificata e di legno pregiato.
Una scelta accurata di cofani per la cremazione.
Urne cinerarie in mogano o radica, metallo e acciaio inox.
L’allestimento di camere ardenti e addobbi floreali di alta qualità.
Annunci su tutti i quotidiani nazionali.
Stampa e affissione di manifesti funebri.
Biglietti di ringraziamento personalizzati.

Consulenza e assistenza cimiteriale.
Assistenza all’affido delle ceneri.
Possibilità di pagamenti dilazionati.
La Previdenza Funeraria con l’innovativa e moderna formula
“VOLONTÀ SERENA” che consente, mediante la stipula di una
polizza assicurativa con il Lloyd Italico (Gruppo Toro
Assicurazioni) di concordare preventivamente
le modalità dell’intero servizio funebre sollevando i propri cari
da ogni incombenza con la garanzia dell’operato di un’azienda
leader del settore... affinché tutto sia semplice
in un momento difficile...

La Generale Pompe Funebri significa:

ANGELA ROSSI in Puppo

A ventitrè anni dalla Sua
dolorosa scomparsa, il nipote
Guido e la nipote Valentina
ricordano la Sua cara figura a
quanti La conobbero, La
stimarono e Le vollero bene.

16/4/1985 – 16/4/2008

ALDERICA BOCCARDO                    MARIO TOMASO ROSSI
                    in ROSSI

Nella ricorrenza dell’anniversario della Loro scomparsa il Loro caro
ricordo è sempre vivo nel cuore dei familiari ed in particolare di
Valentina e Guido.

 28/4/1988 – 28/4/200829/3/1999 – 29/3/2008

RICORDI

ERMINIA DANIELI BELLATI

Sono trascorsi sei anni da
quando mi hai lasciato e mi
sono posto in cammino per
ritrovarti. Spero che l’Angelo mi
sostenga nel percorso, poichè
Tu mamma lo sai che sono un
“vagabondo”. Tuo figlio Gianni

2/4/2001 – 2/4/2007

A chi scrive piace rammentare, non
senza un certo orgoglio, la sua
collaborazione, nata quasi per caso
e protrattasi per decenni, a due
delle testate locali più longeve della
Liguria: quali il Gazzettino Sam-
pierdarenese, a Ponente, e i l
Bacherontius, a Levante. Il primo
richiama in lui la quasi struggente
immagine dei suoi infaticabili
fondatori, ormai tutti scomparsi,
intenti nell’allestimento nei primi
numeri del simpatico “Gazzettino”,
nei ristretti locali fuori mano, per
lungo tempo sua sede, prima del
trasferimento in via Cantore: quella
dell’anziano ma sempre fattivo
cronista sportivo Bertieri, dell’esu-
berante Baselica, imponente
conduttore radiofonico con lo
pseudonimo di Ribas e dell’alacre
Giannetto D’Oria, generoso

dispensatore di un’espe-
rienza, nata negli anni della
Resistenza e arricchita dal
contatto coi lavoratori del
porto dei tempi di Giulietti,
uno degli ultimi testimoni di
una stagione socio politica
irripetibile, di cui Pertini, del
quale Giannetto vantava la
stretta amicizia, fu uno
straordinario protagonista.
A Levante, in analoghe
impre-vedibili circostanze,
ci fu l’incontro con un altro
realizzatore per molti
aspetti, non fosse altro per
quelli anagrafici, assai

diversi, ma per operosità e facilità
di rapporti umani, oltre che per i
risultati ottenuti, assimilabile agli
anzidetti personaggi:  il fondatore
del mensile “Bacherontius”.
Goliardicamente nato, come il suo
nome rivela, sui banchi di scuola,
con l’ausilio del glorioso “ciclo-
stile”,  il suo “taglio” tende ad
esplorare, sia pur nei limiti di una
pubblicazione locale di provincia, i
tratti più salienti del panorama
locale culturale generale in
rapporto a quello del particolare
angolo di Liguria che è il Golfo del
Tigull io. L’encomiabile Marco
Delpino lo ha saputo condurre con
costanza e crescente successo
dagli anni a ridosso del ’68 ad oggi,
con un consenso che ha superato
di gran lunga i confini del golfo. Al
conferimento della cittadinanza

onoraria di Santa Margherita, per il
tramite di questa testata, sono infatti
approdate molte note personalità,
quali i giornalisti Indro Montanelli
ed Enzo Biagi, i conduttori televisivi
Piero e Alberto Angela e l’architetto
Renzo Piano; per citare alcuni nomi
della lunga lista, a suo tempo aperta
dal venerando esploratore Ardito
Desio. Tutti apprezzanti tale
riconoscimento, riflettendo pertanto
sulla cittadina di “Santa”, già nota
per le sue bellezze naturali, una
notorietà anche dal punto di vista
culturale.
Possiamo ben dire che in tutto ciò
è stato determinante il ruolo
dell’intraprendente Marco Delpino
e delle sue innumerevoli iniziative
socio-culturali che hanno costan-
temente affiancato il suo “Ba-
cherontius”, spesso arricchito dalle
matite del famoso vignettista
“Ardito”.
È quanto gli ha consentito, in
analogia con l’affermato “Gazzettino
Sampierdarenese", di durare così
a lungo e di guardare con fiducia al
traguardo del mezzo secolo di vita!
È l’augurio che un anziano col-
laboratore rivolge ad entrambi i loro
redattori, cui non difettano le doti
per conseguire tale meta.
All’infaticabile amico Marco e al
fattivo Stefano D’Oria: figlio dell’in-
dimenticabile Giannetto, di cui ha
degnamente preso il posto,
meritato successo!

Geomar

La ragguardevole anzianità
di due fortunati mensili "locali"

Il "nostro" Gazzettino e Bacherontius


